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Pantani insaziabile
Primo a Campiglio
Il vantaggio ora supera i 5 minuti 05SPO01AF01

2.0
15.50

Azzurri in campo
ma il clima è di ferie
Stasera sfida europea con il Galles
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

BOLOGNA Formazione decisa e
annunciata da giorni, il calcio-
mercato che tutto crea e tutto di-
strugge, un avversario che non
suscita emozioni come il Galles
(ma al posto di un presidente fa-
remmo follie per Ryan Giggs): in
una delle vigilie più soporifere
degli ultimi dieci anni, i cento
spettatori scarsi all’allenamento
di rifinitura e i15 milabiglietti fi-
nora venduti diventano notizia.
I bolognesi hanno preferito il
mareallaNazionale,sifanotarea
Zoff, e il ct prova imbarazzo. L’I-
talia del pallone manca quassù
da dieci anni (Italia-Brasile 0-1,
14 ottobre 1989) e sembra un sa-
crilegio disertare il grande ritor-
no. La verità è che i bolognesi
non sono fessi e visto che la ten-
denza è quella di offrire in pasto
agli italiani il roller-calcio via tv,
essisisonosùbitoadeguati:tanto
c’è mamma Rai (Rai1 ore 20,45),
che garantisce il giorno al mare e
la serafantozzianadavantialpic-
colo schermo. Aggiungiamo al
conto che siamo in pieno giu-
gno, mese di batoste memorabili
per la Nazionale, e ilquadroè fat-
to.

Comel’Italia:Negroalpostodi
Nesta in difesa, Conte a centro-
campo, il duo di punteros Vieri-
Inzaghi in attacco. Zoff nega di
aver pensatoa soluzioni incorsa,
ma è scontato che in caso di ne-
cessità Montella festeggerà il de-
buttoinNazionale:è l’uomogiu-
sto per mettere in difficoltà il
Galles.Squadraoperaia,quelladi
Bobby Gould, con tanti mestie-
ranti che frequentano la serie C
inglese (come il difensore Cole-
man, Fulham, che all’andata re-
galò a Fuser ilpallonedelvantag-

gio e del primo gol del corso zof-
fiano«).Ci sonoancheunpaiodi
giocatori che frequentano il
campionato portoghese (Pem-
bridge e Saunders, centrocampi-
sta e attaccante del Benfica), ma
la perla è lui, Ryan Giggs, piedi
delmigliorzuccheromondiale.

In teoria non c’è partita: la sto-
ria ècontro ilGalles (6 gare, 5 vit-
torie azzurre e un successo dei
«dragoni», 14 gol Italia, 3 i bri-
tannici). Ma la storia dice anche
che la Nazionale di giugno è una
scommessa: inquestomesenegli
ultimi vent’anni ci sono state fi-
guracce epiche. Colpa del clima,
dellatestaallevacanzeedell’usu-
ra: ilBologna,tantoperrestareda
questeparti,hagiocato60partite
ufficiali.Poic’è ilcalcio-mercato,
anche ieri protagonista: il Parma
che sta davvero facendo un pen-
sierino a Vieri (il giro porterebbe
Crespo alla Juve e Del Piero alla
Lazio), Inzaghi jr alla Lazio,
Giannicheddachepotrebbefini-
realla Roma.Occorronotrecose,
oggi: concentrazione, buona vo-
lontà e qualche gol. Ci fosse Sac-
chi, avrebbe aggiunto «e bus de
cul»,maZoffsiaccontentadiuna
vittoriaanche esileperaumenta-
re il vantaggio sugli svizzeri (la
classifica dice Italia 10 ed elvetici
7) invistadelfacciaafacciadiLo-
sanna. La parola d’ordine del ct:
«Niente alibi dopo il pareggio di
Ancona con la Bielorussia». Già,
niente alibi e possibilmente
qualchegol.
ITALIA: Buffon, Panucci, Maldini,
Albertini, Cannavaro, Negro, Fuser,
Conte, Vieri, Inzaghi, Di France-
sco.
GALLES: Yones, Symons, Cole-
man, Melville, Robinson, Speed,
Pembridge, Hughes, Saunders, Bel-
lamy, Giggs.
Arbitra il tedesco Steinborn

GINO SALA

MADONNA DI CAMPIGLIO Fanta-
stico Pantani. Così fantastico da di-
ventare monotono. Appena la strada
s’impenna Marco non riesce a tratte-
nersi. L’arrivo in salita di ieri non era
tra i più difficili, Madonna di Cam-
piglio si raggiungeva con tredici chi-
lometri di ascesa, pendenza media
del 6%, pendenza massima del 7,4%
e si poteva pensare che il tutto non
fosse sufficiente per sollecitare il ro-
magnolo, pensare che sarebbe stato
sufficiente controllare le mosse dei
maggiori avversari e dare sfogo a
qualche povero diavolo in cerca di
una giornata di gloria. Con queste
previsioni era cominciata la terz’ulti-
ma tappa bagnata nelle fasi d’avvio
da una pioggia gelida che inzuppava
la carovana. Cammin facendo è riap-
parso un paesaggio baciato dal sole e
per un centinaio di chilometri non si
avevano movimenti degni di nota.
Poi una diecina di ragazzi sbucavano
dal plotone. Fra costoro Bettini
Cuacchioli, Piccoli, De Paoli e Ri-
chard, uomini gratificati da un van-
taggio massimo di 2’53’’. Paolo Betti-
ni era l’elemento più determinato,
ma la sua fuga solitaria non lo porta-
va lontano. Erano momenti in cui
Pantani si limitava a rimanere nella
scia dei suoi gregari, momenti di
fiacca più che di lotta. A rompere,
per così dire, il tran tran erano Ri-
chard e Buenahora quando manca-
vano poco meno di dieci chilometri
alla conclusione. Pantani lasciava fa-
re, ma non per molto. Il primo av-
vertimento di Marco si ricavava dal-
lo scatto per bloccare un tentativo di

Jalabert, il se-
condo mostrava
il «pirata» alzato
sui pedali, impe-
gnato in una
azione che lo
portava a rag-
giungere e a sca-
valcare i due che
gli stavano da-
vanti. Bello ve-
dere come saliva
Pantani. Senza
scomporsi, sin-
cronizzando l’a-
zione, dondo-
lando sui pedali con un’elegante
continuità. Gli altri in affanno, tesi a
limitare i danni. Più di un minuto di
distacco per Codol, Jalabert, Simoni,
Gotti, quasi due per Savoldelli e ti-
rando le somme il capitano della
Mercatone Uno rafforzava la sua po-
sizione di leader tra gli osanna di un
pubblico sempre più numeroso e in
mille modi vicino al «grimpeur» che
non perde occasione per dare spetta-
colo.

Cos’altro ancora può offrirci il Gi-
ro? Può offrirci l’ennesimo squillo di
tromba di Pantani nell’odierna ca-
valcata che ci porterà sul mitico Ga-
via e sul terribile Montirolo prima di
planare sul traguardo di Aprica. Ieri,
l’uomo saldamente in maglia rosa è
venuto in sala stampa per dirci che
non aveva alcuna intenzione ad at-
taccare. «Sono stato provocato da un
paio dei miei rivali» ha precisato
Marco.

Non pensi di diventare antipatico
con i tuoi ripetuti affondi? «Ho avu-
to tanta scalogna nella mia carriera e
sto prendendomi una parte di ciò

che ho perso».
È sicuro il tuo no al Tour? «Sicuro

se lo sponsor non è di parere contra-
rio». E avanti allora. Avanti per le ul-
time esibizioni in montagna dove
Marco non ha rivali, purtroppo, do-
ve lui, tornante dopo tornante, di-
venta un super che ammazza la con-
correnza.

LE CLASSIFICHE
20a TAPPA
PREDAZZO-M. DI CAMPIGLIO
1) M. Pantani (Mercatone Uno)
in 4h39’58”, 36.862 km/h
2) M. Codol (Ita) a 1’07”; 3) L. Jala-
bert (Fra) st; 4) G. Simoni (Ita) st; 5)
I. Gotti (Ita) st; 6) H. Buenahora
(Col) st; 7) R. Heras (Spa) st; 8) O.
Camenzind (Svi) a 1’29”; 16) R. Vi-
renque (Fra) a 1’44’’st; 18) P. Savol-
delli (Ita) st.
GENERALE
1) M. Pantani (Ita); 2) P. Savoldelli
(Ita) a 5’38”; 3) I. Gotti (Ita) a 6’12”;
4) L. Jalabert (Fra) a 6’39”; 5) D. Cla-
vero (Spa) a 9’51”; 6) G. Simoni (Ita)
a 9’52”; 10) R. Heras (Spa) a 14’07”.

Pantani felice sul podio

ROLAND GARROS

Medvedev in finale
Hingis-Kournikova
finaliste nel doppio

MOTO, GP D’ITALIA

Lucchi e Melandri
in pole provvisoria
Biaggi ci prova

■ AndreiMedvedevèilprimofinali-
stadelsingolaremaschiledegli
OpendiFranciaditennis.L’u-
crainohabattutoinsemifinaleil
brasilianoFernandoMeligeni
conilpunteggiodi7-5,3-6,6-4,
7-6(8/6).Lapioggiahainterrot-
tol’altrasemifinale,quellatra
AndreAgassieloslovaccoDomi-
nikHrbaty.Almomentodellaso-
spensioneil tennistaamericano
erainvantaggioper6-4,7-6
(8:6),3-6,1-2.
Intanto, laHingiselaKournikova
hannoraggiuntolafinaledidop-
pio.Leduetennistehannobattu-
tointresetper6-3,3-6,6-4le
francesiNathalieTauziateAle-
xandraFusai,rimontandolo
svantaggiodi1-4nelterzoset.

■ Contantidubbieafflittodaldolo-
reallemani,Biaggisirimettein
pistaatempodirecord.PerilGp
d’Italiadidomaninonpoteva
mancareMax,ancheseierisiè
piazzatonono.Unagara,quella
delMugello,dovec’ègiàmoltodi
tricolore.C’èeuforia incasaApri-
lia,nonsoloperlepoleprovviso-
riedella500(Harada)edella
250diMarcellinoLucchi.Nella
quartodi litro,l’Apriliasbaraglia
ilcampopiazzandoquattropiloti
aiprimicinqueposti.DopoLuc-
chic’èBattaini,poiWaldmann,
quindi l’HondadiCapirossi, infi-
neValentinoRossi.Ottimiriscon-
trianchedalla125,doveMarco
Melandriconquistalapole.Die-
troCecchinelloeLocatelli.


